
 
  
 
 
 

 
 

TITOLO 
Vena del Gesso romagnola Patrimonio Unesco 
Sentiero dei cristalli e del lapis specularis  

DATA Domenica 15 febbraio 2026 
LOCALITÀ Monte Mauro - Riolo Terme (Ra) 

RITROVO 
Ore 8:30 parcheggio Bocciofila 
https://maps.app.goo.gl/sLW6DHbHeTmAy5Pu7 

DIFFICOLTÀ E DISLIVELLO   318 m          LUNGHEZZA ca.  7 km 
DURATA 5 ore compreso soste (rientro alle auto ore 15.30 ca.) 
MEZZO DI TRASPORTO Auto proprie 

ACCOMPAGNATORI 
Maria Teresa Castaldi ONCN - Info e prenotazioni entro mercoledì 11/2 
tramite SMS-Whatsapp al 333/5657980 o mail mtcastaldi@gmail.com 

PARTECIPANTI Max 20   (uscita riservata ai Soci CAI) 

CONDIZIONI  
In caso di maltempo o condizioni avverse l’escursione viene rinviata a data da 
destinarsi 

PRANZO 
Al sacco. Portare almeno 1 lt acqua a testa. Non sono presenti nel percorso 
fonti e punti di ristoro 

ATTREZZATURA 
Scarpe con suola tassellata, zaino con giacca antipioggia, felpa. Consigliato 
l’uso dei bastoncini e obbligo casco* per ingresso nella grotta di Ca’ Toresina 

 
DESCRIZIONE SINTETICA 
Giro ad anello: Cà Castellina- Monte Mauro- Cà Toresina - Cà Castellina con visita ai principali 
siti estrattivi di lapis specularis, il vetro degli antichi romani  

 

Dal ritrovo della Bocciofila si raggiunge il punto di partenza 
dell'escursione presso il Parcheggio di Ca’ Castellina: dall’abitato di 
Riolo Terme svoltare a sinistra in direzione Terme. Al semaforo 
davanti allo stabilimento termale proseguire direzione Casola 
Valsenio.  
Seguire la strada per ca 500m e svoltare a sinistra in Via Rio Ferrato 
(indicazione Monte Mauro). La strada è asfaltata, salvo gli ultimi metri 
in ghiaia. Ampio parcheggio.  Attenzione da Via Rio Ferrato fino in 
cima al parcheggio di Cà Castellina vi è scarsa linea dati/voce.  
https://maps.app.goo.gl/sLW6DHbHeTmAy5Pu7 
 
Escursione tra boschi e rupi di gesso. Consente la visita esterna alle 
principali cave di lapis specularis, il “vetro” di pietra utilizzato dagli 
antichi romani come valida ed economica alternativa al vetro la cui 
scoperta fortuita (prima cava in Italia) è stata ufficializzata 10 anni fa. 
Visiteremo la grande cava a blocchi di gesso primario del IV-II sec a.C., 
le cave di lapis s. di Ca’ Castellina, la grotta di Venere e di altri siti (I-IV 
sec d.C.) nell’area di Monte Mauro.  Curiosità e misteri in un 
affascinante percorso che si snoda lungo i sentieri CAI 513 e 511. 
 

Nota: l’umidità potrebbe rendere scivoloso il terreno, specie nei tratti su gesso, per cui è consigliato l’uso 
dei bastoncini  
(*) In via del tutto eccezionale per i Soci CAI vi è la possibilità di visitare internamente la cava di Ca’ 
Toresina il cui accesso è regolamentato dalle norme del Parco (obbligo casco, ingresso consentito a max 
5 persone alla volta). Durata visita 10 min ca. cad gruppo di 5 pax.  

 


